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Diventa legge il Collegato Ambientale 

alla Legge di Stabilità 2014

La legge prevede un forte impulso al ricorso agli Appalti Verdi

(Artt.16-19).

Il Green Public Procurement diventa obbligatorio: nello specifico

stabilisce che vengano adottati i Criteri Ambientali Minimi

previsti dal Piano d'Azione Nazionale per il Green Public

Procurement.

Di seguito le novità che hanno modificato il Codice dei Contratti

Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, D.Lgs n. 163/2006 ora

abrogato e sostituito dal Nuovo Codice degli Appalti, D.Lgs n.

50/2016, in vigore il 19 aprile 2016.
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Art. 34, comma 1 del nuovo Codice degli 

Appalti, D.Lgs n. 50/2016

Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento degli

obiettivi ambientali previsti dal Piano d'azione per la

sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della

pubblica amministrazione attraverso l'inserimento, nella

documentazione progettuale e di gara, almeno delle

specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute

nei criteri ambientali minimi (CAM) adottati con decreto del

Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del

mare
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Criteri di sostenibilità energetica e ambientale

Art. 34, comma 2, lett. a) b) c) d) del nuovo Codice degli 
Appalti, D.Lgs n. 50/2016

Obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di inserimento nella documentazione di gara
dei Criteri Minimi Ambientali (CAM) - di cui ai decreti attuativi del Piano d'azione per
la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione –
per l’intero valore delle gare, relativamente a:

 acquisto di lampade a scarica ad alta intensità, di alimentatori elettronici e di moduli a LED per
illuminazione pubblica, acquisto di apparecchi di illuminazione per illuminazione pubblica e
affidamento del servizio di progettazione di impianti di illuminazione pubblica: CAM previsti dal
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 23 dicembre 2013;

 fornitura di attrezzature elettriche ed elettroniche d'ufficio, quali personal computer,
stampanti, apparecchi multifunzione e fotocopiatrici: CAM previsti dal decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 13 dicembre 2013;

 servizi energetici per gli edifici - servizio di illuminazione e forza motrice, servizio di
riscaldamento/ raffrescamento di edifici: CAM previsti dal decreto del Ministro dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare 7 marzo 2012;

 servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione
di edifici e per la gestione dei cantieri della pubblica amministrazione: CAM previsti dal
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 24 dicembre 2015;
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Criteri di sostenibilità energetica e ambientale

Art. 34, comma 2 e 3 del nuovo Codice degli 

Appalti, D.Lgs n. 50/2016

Negli altri casi, relativamente alle categorie di forniture e

affidamenti oggetto dei criteri ambientali minimi e non connesse

agli usi finali di energia, il medesimo obbligo di inserimento dei

Criteri Minimi Ambientali (CAM) nella documentazione di gara si

applica per gli affidamenti di qualunque importo, per almeno il

50 per cento del valore a base d'asta.

Con D.M. del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare

può essere previsto, altresì, l'aumento progressivo della percentuale del 50

per cento del valore a base d'asta indicato (comma 3).
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Categorie di beni e servizi cui sono previsti 

Criteri Ambientali Minimi 

 servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione

e manutenzione di edifici per la gestione dei cantieri della pubblica

amministrazione: CAM previsti dal decreto del Ministro dell'ambiente e della

tutela del territorio e del mare 24 dicembre 2015 (G.U.R.I. n. 16 del

21/01/2016);

 forniture di articoli per l’arredo urbano: CAM previsti nel decreto del

Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 5 febbraio 2015

(G.U.R.I. n. 50 del 2/3/2015);

 Servizio di gestione dei rifiuti urbani: CAM previsti nell’allegato 1 del

decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 13

febbraio 2014 (G.U.R.I. n. 58 del 11/3/2014);

 forniture di cartucce toner e cartucce a getto di inchiostro, affidamento

del servizio integrato di ritiro e fornitura di cartucce toner e a getto di

inchiostro: CAM previsti nell’allegato 2 del decreto del Ministro dell'ambiente

e della tutela del territorio e del mare 13 febbraio 2014 (G.U.R.I. n. 58 del
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Categorie di beni e servizi cui sono previsti 

Criteri Ambientali Minimi 

 servizio di gestione del verde pubblico, per acquisto di
ammendanti, di piante ornamentali, di impianti di irrigazione: CAM
previsti nell’allegato 1 al decreto del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare 13 dicembre 2013 (G.U.R.I. n. 13 del
17/1/2014);

 forniture di attrezzature elettriche e elettroniche d’ufficio
(aggiornamento 2013): CAM previsti nell’allegato 2 del decreto del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 13
febbraio 2013 (G.U.R.I. n. 13 del 17/1/2014);

 forniture di carta per copia e carta grafica: CAM previsti dal decreto
del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 4
aprile 2013 (G.U.R.I. n. 102 del 3/5/2013);

 servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l'igiene: CAM
previsti dal decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare 24 maggio 2012 (G.U.R.I. n. 142 del 20/6/2012);
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Categorie di beni e servizi cui sono previsti 

Criteri Ambientali Minimi 

 forniture di veicoli adibiti al trasporto su strada: CAM previsti dal decreto
del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 maggio
2012 (G.U.R.I. n. 129 del 5/6/2012);

 servizi energetici per gli edifici - servizio di illuminazione e forza motrice
- servizio di riscaldamento/raffrescamento: CAM previsti dal decreto del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 marzo 2012
(G.U.R.I. n. 74 del 28/3/2012);

 forniture di prodotti tessili: CAM previsti dall’allegato 1 al decreto del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 22 febbraio
2011 (G.U.R.I. n. 64 del 19/3/2012);

 forniture di arredi per ufficio: CAM previsti dall’allegato 2 al decreto del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 22 febbraio
2011 (G.U.R.I. n. 64 del 19/3/2012);

Per i nuovi CAM e per gli aggiornamenti consultare sito:

http://www.minambiente.it/pagina/criteri-vigore#1
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Integrazione dei CAM nei bandi di gara

Art. 71 del nuovo Codice degli Appalti, D.Lgs n. 

50/2016

I bandi-tipo predisposti dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.)

contengono indicazioni per l'integrazione nei bandi di gara delle Stazioni

Appaltanti dei CAM di cui ai decreti attuativi del Piano d'azione per la

sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica

amministrazione.
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Criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa 
Art. 95, comma 6 lett. a) b) c) d) del nuovo Codice degli 

Appalti, D.Lgs n. 50/2016 
I documenti di gara stabiliscono i criteri di valutazione dell'offerta, pertinenti
alla natura, all'oggetto e alle caratteristiche del contratto, quali – tra gli altri - a
titolo esemplificativo:

 le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi energetici e delle risorse
ambientali dell'opera o del prodotto;

 il possesso di un marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE), in
relazione ai beni o servizi oggetto del contratto, in misura pari o superiore al 30% del
valore delle forniture o prestazioni oggetto del contratto stesso;

 il costo di utilizzazione e manutenzione, avuto anche riguardo ai consumi di energia e delle
risorse naturali, alle emissioni inquinanti e ai costi complessivi, inclusi quelli esterni e di
mitigazione degli impatti dei cambiamenti climatici, riferiti all'intero ciclo di vita
dell'opera, bene o servizio, con l'obiettivo strategico di un uso più efficiente delle risorse
e di un'economia circolare che promuova ambiente e occupazione;

 la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate alle attività dell'azienda
calcolate secondo i metodi stabiliti in base alla raccomandazione n. 2013/179/UE della
Commissione, del 9 aprile 2013, relativa all'uso di metodologie comuni per misurare e
comunicare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti e delle
organizzazioni.
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Garanzia a corredo dell’offerta 
Art. 93, comma 7, del nuovo Codice degli Appalti, D.Lgs n. 50/2016

L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% per gli operatori
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000.

 Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è
ridotto del 30%, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici
in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi
del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o
del 20% per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO
14001;

 Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è
ridotto del 20%, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori
economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50% del valore dei beni
e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel
UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre
2009;

 Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è
ridotto del 15% per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai
sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi
della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire dei benefici di cui al presente comma, l'operatore economico
segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti, e lo documenta nei modi prescritti dalle
norme vigenti.
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Contatti e informazioni

unito-go@unito.it

marcella.cusimano@unito.it

Info Gruppo APE/GPP su

www.green.unito.it
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